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.A.VVISO.
In seguito all'attuazione dei-provvedimenti
tributari entanatiinforzaadelm. decreto 18
ottobre 1916; no 16100si avverte che all' im-
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tesimi 5.

della legge) - Ministero d'agriboltura: Divieto d'esporta-
zione - Ministero delle poste e doi telegra8 : Avviso --

Ministero del tesorö - Direzione generale del debito pub-
blico: Errata-corrige - Direzione generale del tesoro : Prox-
so del cambio poi certißcati di pagarnento dei dagi dogangH
d%nportazione- Ministoro dall'indusûÏa, del oommercio o
del lawro: Media del caneói secondo lâcostaticagioni delle
piarse indicate nel decreto Ministeriale i* settemðre £914 -
Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca dellä. guerra - Croce Rossa italiana - Cro-
naca italiana- Telegrammi dell'Agenzia ßtefani -- In,
serzioni.

PARTE UFFICIALE.

Leggi o dooreti: Dooreto4egge Luogotenonziale n. 1033 col
quale viene disposto che siano raccolti e ristampati a spese
dello Blato gli scritti di'Cesare Battisti - Decreto Luogo-

4 tenenziale n. 10/7' che modißca la tabella degli uffleiali
aventi carica direttiva al Ministero della marina, approvata
onTart. i 'del R. deoreto 29 luglio 1914, n. 918 - Decroto
Ikoght'enen:8ale n. 1041 concernente provvedimenti per il
jaþdfâ&nto di sushidi a favore dei danne6giati dai nubifragi
e mareggiate nelle protincie di Genova e di Porto Maurizio
- Decreto Luogotenenziale n. 1041 relativo alla proroga
degli affltti a favore delle famiglie dei militari morti in
giterro - Decreti Luogotenenziali nn. 1022, 1023, 1026
e 1027 W/let¿enti : Yariazioni nel numero degli insegnanti e
capi d'Istittiti di R. licei-ginnasi - Rettifiche di contributo
scolastico già cansolidato per alcuni Comuni- Decreto Mi-
nisterfalo c1e flasé la data ella sessione ordinaria di esa-
mi per l' abilitazione all' insegnamento del disegno nelle
scuole tecniche à normali per vari Istituti - $1inistero degli
áffaji estoii :Dichiarazione di guerra all,« Germania-Mini.
stäródèlÏe'Ëäguže: þisposizioninet personatedipendente -
Ministego digrazia'e giustizia e dei culti: Disposizioni nel
gersonale dipendente - Ministero d'agricoltura, industria
o commercio - Ufflofo della proprietà intellettuale: Elenco
delle qpere depositate per la riserva dei diritti d'autore re-
isir o durant¢ la F guindicing di luglio 1910 (art, 14

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
15 numero 1033 della raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Per onorare la memoria di Cesare Battisti, che la
vita dedicò alla patria fino all'eroico sacriûcio di sè

stesso, e per conservarne la preziosa opera intellet-
tuale;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto col ministro del tesoro;



435û GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

'bbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Saranno raccolti e ristampati a spose dello Stato gli
scritti di Cesare Battisti.

Art. 2.

L'inoarloo di raccogliere o di ettrare la ristampa degli
scrltti medesimi, è a¾dato allà vedova professoressa
Ernesta Battisti-Bittanti.
Reséonzione dal presente decreto é a&data alla Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri, che provvederà ai
fondi necessari colí apposita isorizione nello stato di

preëisione della spesa del Ministero del tesoro.
Art. 3.

Il presente deoreto sara presontato al Parlamento

per la pnyersione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delloStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osilervare.

Dato a Roma, addi 27 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - ÛARCANO.

Visto, 11 Quardasigißt: SAccal.

Il numero 1 17 dsHa raccoRa uf)!eisle delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesía

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per Toloath della Nazione
RE D'lTALIA

In virtit della autorità a Noi , delegata ;
i8tO il R. decreto 29 luglio 1914, n. 918, che fissa

il numero od il grado degli ufficiali rivestiti di carica
direttiva presso 11 Ministero della marina;
Vista la legge n. 814, in data 9 luglio 1916;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la marina ;
Abbiamo decretato e dooretiamo :
Nella tabella degli ufficiali rivestiti di carica diret-

tiyá presso il Ministero della marina approvata con

l'art. 1 del Regio decreto 29 luglio 1914, n. 918, sono
alimentati:
i capitano di vascello, vice direttore generale de-

gli ufficiali e del servizio militare e scientifico ;

i capitano di vaseello, vice direttore generale del

corpo Reale equipaggi.
Sono diminuiti:
2 capitani di vascollo o di fregata, capi divisione

o di reparti.

II presente decreto avrà decorrenza
,

dal i luglio
1916.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale ðelle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIk.

ÛORSI.

Visto, Il guqrdasigini : SAcom.

18 r.umero 1011 deMa raccolta 14)(efais deË« legg a dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto ;

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOTA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazioiö
RE D'ITALIA

In virtil delYautorità a Noi delegata;
Veduto il regolamente 9 gennaio 1913, n. 327, per

l'esecuzione della legge 6 luglio 1912, n. 802;
Ritenuta l'opportunità di ûssare i termini e le mo-

dalità per il pagamento del saldo dei sussidi disposti
dalla legge su riferita a favore dei danneggiatidai nu-
bifragi e dalle mareggiate dell'ultimo quadrimestre
dell'anno 191 nelle provincie di Genova e di Porto
Maurizio;
Sentito il Consiglio di Stato:
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto con

i ministri del tesoro e delle Ananze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

I privati e gli Istituti di beneûcenza di cui all'art. 31
del regolamento 9 gennaio 1913, n. 327, che a norma
dell'art. 39 del regolamento medesimo abbiatio ricevuto
soltanto una metà della somma loro accordata a titolo
di sussidio per lavori ancora da eseguire, per poter
ottenere l'assegnazionedell'altra metà del sussidio a loro
concesso dovranno non pitt tardi del 3i dioembre 1916
rivolgere domanda all'UBcio tecnico di Ruanza di Ge-
nova per il rilascio dei certificati attestanti compi-
monto dei lavori stessi.
L' Umoio tecnico di finanza di Génova procedera

quindi alPaccertamento dei lavori diehiarati compiuti i
indi rimetterà al Ministero per l'industria, il commercio
e il lavoro tutte le domande pervenutegli con le pro-
prie relazioni, unendo i certificati prescritti dall'art 39
del regolamento nei casi in cui abbia accertat il com-

pimento dei lavori stessi.
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Art. 2.

Se'dalla relaiioße delS'UÑcio tecnico di finanza ris
sulti che i lavori siano stati eseguiti per un importo
non iiferiore ti L. 1000 o, qualora si tratti di ricostru-
zione di fabbricati urbani ed opifici, a L. 4000, potra
pagarsi dal Ministero per l'industria, il commercio e il
lavoro anche l'altra metà del sussidio eoncesso, sebbene
i lavori stessi non siano stati interamente compiuti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛE NAva - CAnciso - MEDA.

Visto, 13 guardasigilli: SAccyl.

Il numero 10½ della raccolta ugeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volouth della Nazione
RB DSTALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

In caso di morte in guerra dell'inquilino capo di
una famiglia, si può esercitare da questa il diritto ad
ottenere dal proprietario, giusta l'art. 5 del decreto

Luogotenenziale 3 giugno 1915, n. 788, la proroga del

fitto, ma la durata di tale proroga ò limitata ad un

periodo di tre mesi dalla data della comunicazione
ufficiale della morte.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 10 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - Saccur.

Visto, Ti guardasigilN: Sacom.

La raccolta ufBoiale delle leggi e dei dhäi•átt
del Regno contiene in sunto 11 seguente
decreto:

N. 1022

Decreto Luogotonenziale 9 luglio 1916, col quale, sullapro-
posta del Ministro della istruzione pubblica, di con-
certo col ministro del tesoro, e udito il Consiglio dei
ministri, sono apportate variazioni al numero de-
gli insegnanti e dei capi d'Istituto dei RR. licei,
ginnasi per l'anno scolastico 1915-916, stabilito col
decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1916, in se-
guito a nomine, promozioni e traslochi di capi di
Istituto.

N. 1023

Decreto Luogotenenziale 14 maggio 1010, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto con quello del tesoro, viene aumentato il
contributo scolastico già consolidato a carico del
comune di Sarmato, della provincia di Piacenza, da
L. 8546,96 a L. 9044,90, a decorrere dall'i ottobre
1916, in seguito alla istituzione della sesta classe
mista.

N. 1026
Decreto Luogotenenziale 4 giugno 1916, col quale, sull

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, il contributo soo-

lastico già consolidato a carico del comune di Pon
tassieve in L. 15.501,95 col decreto Luogotenen
ziale 28 ottobre 1915, n. 1781, in seguito alla in,
scrizione al Monte pensioni di due altre scuole,
viene aumentato a L. 13.577,53 dal 1° gennalo
1915.

N. 1027

Decreto Luogotenenziale 21 maggio 1916, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, in seguito a mi-
gliore accertamento dell'ammontare dei concorsi e
rimborsi dello Stato da dedurre dalla spesa oon-
solidata a carico del comune di Cravagliana, della
provincia di Novara, il contributo scolastico già
consolidato in L. 0265,69 col decreto Reale 17 gen-
naio 1915, n. 328, a carico del Comune stesso in

applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, è ridotto a L. 5014,89.

IL MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Veduto il regolamento per gli esami di abilitazione all'insegna-
mento del disegno nello scuole tecniche o normali approvato con
R. decreto 26 maggio 1901, n. 216, o modificato con R. decreto G

marzo 1902 e decreto Luogotenenzialo 12 dicembre 1915, n. 1985;
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Dispone: Con dooreto Luogotenenziale del 16 luglio 1916:

La ordÍnÃrla seëslâne deili esami di abilitazione all'insegnamento Colbertaldo Giuseppe, disogãafore-doinytitista di 5a classÿ, 6, a sua
del disegno nelle scuole tecniche e normali si terrà dal 25 al 31 domanda, collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, per
ottobre p. v. presso i seguenti istituti di belle arti: la durata di sei mesi, a decorrere dal 1° giugno 1910.

RR. Accademie di -belle arti di Milano e Torino, RR. Istituti di
belle arti di Roma, Napoli, Firenze, Venezia, Bologna, Lucca, Mo-
dona, Palermo, Parma, l' Accademia ligastica di belle arti di Ge¯

M I N I STER 0noya, l'Apcademia di helle arti di Perugia, l'Accademia provinciale
elle,arti di Ravenna o gli Istituti di bello arti di Siena e di I)I GRAZTA E GIUSTTR E DEI CQLTI
Roma, 25 agosto 1916.

Il ministro Disposizioni nel personale dipendant03
RUFFINI.

. Magistratura.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTER.I

Dichiarazione di guerra nIla Germania

11 Ministero degli affari esteri ha fatto rimettere al
Governo federale svizzero, a mezzo del ministro d'Italia
a Berna, la comunicazione seguente:
Gli atti di ostilità da parte del Governo germanico verso l'Italia

si saqaddono sempre più frequenti. Basti accennare alle numerose

porgiatenti Iirestazioni di armi e di stramonti bellici di terra o di

mare fatte dalla Germania all'Austria-Ungheria; alla partecipa-
zione costante di uficiali o di soldati e marinai gormanici nelle
varie operazioni di guerta contro l'Italia. Solamente grazie all'as-
sistenza prodigata dalla Germania sotto le forme più diverse, l'Au·
enria-Ungheria poth recentemente conoontrare il suo massimo sforzo
contro,1'Italia.

aggiuÃgano: la riconsegna fatta,dal Governo germanico al no-
stro nânico dei prigioniori italiani evasi dai campi di concentra-
zione anä o-ungarioi e Ufugiatisi in territorio tedesco; l'invito di•
ramato ágli Istituti di credito ed ai banchieri tedeseht, per inizia-
tiva del; Dipartimento imperiale dogli affari esterl, di considerare
ogni cittadino italiano come uno straniero nemico, èospendendo
ogni pgamento dovutogli; la sospensione del pagamento agli operai
italíani delle pensioni dovuto loro in seguito a formali disposizioni
della leÑL'e germanica. Sono questi altrettanti elementi rivelatori
delle reali disposizioni sistematicamente ostili che animaßÑÐ F
verno imperialo verso l'Italia.
Non è ulteriormente tollerabile per parte del R. Governo un tale

litato di cose, che aggrava a tutto danno dell'Italia quel profondo
contrasto tra la situazione di fatto e la situazione di diritto già ri-
aultante dall'alleanza dell'Italia o della Germania con due gruppi
d Stati in guerra tra loro.
Per le ragioni qui sopra enunciate il Governo italiano dichiara,

in nome di Sua Maestå 11 Re, che l'Italia si considera, a partire dal
28 agosto corrente, in stato di guerra con la Germania e prega il

Governo federale evizzero di voler portare, quanto precede, a cono,
scenza del Governo imperiale germanico.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendentot

Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con decreto Luogotenenziale del 9 luglio 1916:

Soragni Angelo, ingegnere aggiunto di 2a classe, è, a sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrero dal
1 luglio 1916, con l'annuo assegno di L. 1750.

Con decreto Luogotenenziale del 3 agosto 191ß:

Gerardenghi Ricci cav. Clemente, giudice del tribunale civile e pe.
nale di Genova, è nominato presidonte del tribunale civile o

penale di Castglnuovo di. Garfagnagna,
Nardi Dei cav. Flaminio, giudice del tribunafo civile e ponale di Fi-

renze, é nominato consigliere della sezione di Corte di appello
in Perugia.

Vedans cav. Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Mi-
lano, è nominato consigliero di Cotte di appello e destinato
in funzioni di presidente di sezione del tribunale civile e po-
nale di Milano.

Graziani cav. Giov. Battista, giudice del tribunale civile e penale
di Treviso, à nominato consigliere della Corte di appello di
Venezia.

Banzi cav. Alberto, giudice del tribunale civile e penale diMilano,
applicato alPufRoio d'istruzione dei processi penali,6 nominato
pres:dente del tribunale di Busto Arsizio.

Giaquinto cav. Adolfo, giudico del tribunale civile e penale di Na-
poli, à nominato consiglier,e dellg sezione di Çorte .di appfuo
di Napoli.

Travorso Guido, giudice nel tribunale di Sondrio, incaricato della
istruzione dei processi penali, & tramutato, a sua domanda, al
tribunale di Varese.

Lo Cascio Giuseppe, giudice del tribunale di Vercelli, ð tramatato,
a sua domanda, al tribunalo civila e penale di ßom4.

Nardelli Filippo, giudice nel tribunale di Lanciano, è tramutato, a
stuipa domanda, al tribunale di Salmona.
Verani Gino, giudice in funzioni di.pretore nel mandamento.di Po.

marance, è tramutato, a sua donianda, af t igugejArežzo.
Gianta Enrico, giudice nel tribunale di GÌrgenti, 6 tramatato, col

suo consenso, al mandamento di San Catåldo.
Rubino Francesco Paolo, giudice in funzioni di protore nel mandas

mento di Sant'Framo in Colle, 6 tramutato, a sua domanda,
alla protara di Mola di Bari.

Pelli Silvio, giudice iñ funzioni di pretore nql mandemento di Pia-
nello Val Tidone, à tramutato, a sua domanda, alla pretura di
Pausula.

Bellucci Lombardi Luigi, giudice in funzioni di pretoro nel manda-
mento di Bagolino, é tramatato, a sua ilomanda, alla pretura
di Martinengo.

D'Agostino Gracco, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Ardore, à tramutato, a sua domanda, adla pretura di Sollla.

Pani Angelo Maria, giudice in funzioni di protote nel mandamento
di Calangianus, è tramutato, a sua domanda, alla protura di
Bitti.

Di Macco Nicola, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
di Aquila, è nominato giudice di 4a categoria presso il tribu-
nale di Firenze.

(Continua).
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Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

UIRelo della proprieth intellettualo

ELENCO n. 14 delle opere riservate pei diritti d'autoro con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del
testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 675, approvato
con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 32), durante la seconda quindicina del mese di luglio 1916.

Numero DATA
di NOME

NOME della pubblicazione
iscrizione TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima Osservazioni
nel DELL'AUTORE
Rgh la dichiarazione rappresentazione

gegerale dell'opera

I- Opere drammanco-musicali

17124 67132 Riccitelli Primo « Maria sul monte ». Leggenda li- Casa musicale Son- Inedita - Mai rap• Art. 23. - Presen-

rica in 2 atti, su parole di Carlo zogno presentata tata, pel visto, la
Zangarini grande partitura

manoscritta del.
lo voci e degli
strumenti

II - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

17121 67155 Costa Gastone « Piccolo Harem ». Dramma in 4 Società italiana de- Inedito - Rappre- |Art. 23,
atti gli autori (Diret. sentato la prima

tore generale Sa- Volta al < Nicco-
batino Lopez) lini > di Firenze

il 1° marzo 1916

17310 07108 ¡Degani Arcangelo < La prima tappa ». Operetta in 3 Degani Arcangelo Inodita - Mai rap- Art. 23.
atti. -- Libretto presentata

III - Composizioni musicali
diverse

(comprese le parziali riduzioni,
trascrizioni, ecc., di opere
drammatico-musicali).

17183 67131 |D'Halbert Pierre < La Valse du chagrin >. Composi- D'Halbert Pierre Stabilimento tipogr.
zione per canto e pianot'orte su G. Modiano e C.,

parole dello stesso D'Halbert
lano, lues

guito in pubblico

17125 67147 Orlando Achille « Inno degli informieri d'Italia > Orlando Achillo Inedita - Mai ese- Art. 23.
Composizione per canto e pia-
nofotte su versi di Mario Bal-
ducci

IV - Opere einematograflehe
(Films).

17126 67154 Caesar film, in < Fedora ». Opera cinematografica BarattoIo Giuseppe Stabilimento Cyclo- Depositati 32 cath-
Rotos - Barat- su pellicola dichiarata lunga stile del dichia- pioni di films col
tolo Giuseppe m. 2000 rante, Roma, 27 sunto edito del-

giugno 1916 - Pazione tratto da
Mai proiettata Giuseppe Barat-

tolo
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Numero DATA

NOME
NOME

della pubblicazione
'

o

iscrizione TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima 038 X¾
nel DELL'AUTORE

Registro
la dichiarazione rappresentazione

generale
dell'opera

17119 ô7113 Comerio Luca e < La guerra d'Italia a 3000 metri Coinerio Luca Stabilimento del di- Depositati, pelvisto,
C., in Milano sull'Adamello ». Opera cinema- chiarante, Mila- 276 fotogrammi

tograûca su pellicola dichiarata no, 31 maggio col sunto edito
1916. - Proiet- dell'azione

lunga m. 2237 tata la la volta
il 13 giugno 1916

17120 67114 Corona ûlms, in « Signori giurati! » Opera ut supra Corona films (Fran- Inodita. Art. 23. - Presen-

Torino m. 1537 cesco Bianoo, di- Mai proiettata tati, pel visto,
rettore) 343 fotogrammi,

oltrealsuntoino-
dite dell' aziono.

17128 67157 Flegrea Elm < Cavalleria rusticana ». Opera ut Lombardo Gustavo Officina poligrafica Depositati 67 cam-

supra m. 1014 laziale, in Roma, pioni di film col
10 giugno 191ô - edito dell'azione
Mai proiettata

17129 67158 Galatea film, in « La piccola ombra ». Opera ut su• Galatea films (Casa Stabilimento tipogr. Depositati 52 cam--

Milano - Ca- pra m. 1128
di films di Filip- Matarelli, in Mi- pioni di films, col

magni Bianca V. po Ugoletti) lano, 19 luglio sunto edito del-
1916 - Proietta- l'azione di Bian-
ta la la volta al ca V. Camagni
Cinema Centrale
di Milano il 15
giugno 1916

17317 67100 Nordisk, in Co- < L'uomo fatale ». Opera ut 6upra De Giglio A. (Ditta) Inedita Art. 23. - Presen-

penhagen m. 1025 Mai proiettata tati,pelvisto, 38
in pubblico fotogrammi col

suntoineditodel-
Pazione.

17318 67110 La stessa « Catastrofe vicino al faro ». Opera La stessa Id. - Id. Art. 23. - Presen-

ut supra m. 1105
tati, pel visto,33
ut supra

17121 67115 Volsca lìIm, in < Turbine rosso ». Opera ut supra Volsca film (Ponti Id. - Id. Art. 23. - Presen-

Volletri m. 1208 Almachilde, pre- tati, pel visto, 149
sidente) fotogrammi col

sunto inedito del-
l'azione del prof.
Enrico Fondi

17122 ô7110 La stessa « Monte Bianco ». Opera ut supra La stessa Id. - Id. Art. 28. --- Presen-

m. 1120
tati 147 ut supra,
col sunto ut 80-
pra di Enrico
Scapinelli

V. - Opere coreografiche
o mimiche

(con o senza musica).

Roma, 21 agosto 1916. Il direttore :
E. VENEZIAN.
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MINISTERO DI A,GRICOLTURA

Direzione generale di agriop1tura

Divieto di esportazione.
Essendosi accertata la presenza della illlossera nei comuni di

Misano in Villa Vittoria e di Coriano, in provincia di Forll, e nei
comuni di Miano e di Maser, in provincia di Treviso, è stato, con
decreto del 24 agosto 1916, esteso a detti Comuni il divieto di

esportazione di talune materie indicato nelle lettere a, b, e del
testo unico dello loggi antifillosseriche. .

Franohi. . . . . . . . . i 109 89 112
Lire storline . . . . . . . 30 9 '

Franehl avizzeri. . . . . . 122 22

Dollari.......... 650

Pesos oszta . . . . . . . 2 71 3¡4
Lira oro . , . . . . . . . 119 64 1[2.

00NCONSI

Roma, 24 agosto 1916.
R. Conservatorio femminile di Santo Stefano in Chiusi

M I N I STERO AVVISO DI CONCORSO

DET;fX POSTE E DEI TELEGRAFI

AYvIs o.

Il giorno 21 agosto 1916, in Collescipoli, provincia di Perugia,
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica

di la classe con orario limitato di giorno.
Roma, 25 agosto 1916.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblioO

ERRATA-CORRIGE.

A pag. 4300 della Gazzella ufficiale del Regno n. 199 in data

24agosto 1916 ed alla seconda intestazione « Canessa Giuseppe, ecc.>,
alla colonna 1 « debito », dove dirsi 3,50 °/o (1902), anziché 4,50 °

e

1902, come erroneamente è stato stampato nella Gazzetta suddetta

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

D prezzo medio del cambio pel certificati dl paga-
monto dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi 28 agosto 1916, in L. 119,91.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 28 agosto al giorno 3 settem-
bre 1916, per daziati non superiori a L. 100, pagabili in
biglietti, ò fissato in L. I 19,94.

M I N ISTERO
DELL' IltDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

IB1>ettorato generale del commerolo

R. decreto 80 agosto 1914, decreil Ministeriali i* set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio ufRoiale agli effetti dell'art. 39 del 0>

dice di commercio accertato il giorno 26 agosto 1916,
da ylilere per il giorno 28 agosto 1910.

11 presidente del It. Conservatorio [suddetto rendo noto

che è aporto il concorso per titoli al posto di insegnante di lin-
gua e lettere italiane nelle scuole complementari e normali di

questo II. Istituto dichiarato a tutti gli effetti di leggo sede di esa-

mi di licenza.
Lo stipendio ð di annue L. 500, pagabili a rate monsili postici-

pate, oltre il vitto, l'alloggio e gli al¢ri utili della vita interna.

I diritti e gli obblighi sono quelli stabiliti dal regolamento del-
l'Istituto e dalle disposizioni vigenti per il personale insegnante.
Le domande in bollo regolaro dovranno essere prosentate al sot-

toscritto entro 40 giorni dalla data della pubblicazione del pro-
sente avviso nel Bollettino ufficiale del Ministero della istruzione

pubblica e saranno corredate dei seguenti documenti:
1° attestato di nascita, dal quale risulti cho P aspiranto ha

compiuto il 21° anno e non oltrepassato il 35° da computarsi al
di della chiusura del concorso;

2° certificato di un medico provinciale o militare o~dillW-
ciale sanitario, dal quale risulti che la concorrente é di sana fisica
costituzione ed esente da imperfezioni tali da impedirlo l'adompi-
mento dei doveri inerenti all'ufficio;

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della
chiusura del concorso;

4° certificato di moralitå rilasciato da non più di tre mesi
prima della chiusura del concorso dal sindaco, dove la concorrento
risiede con la dichiarazione dello scopo pel quale viene rilasciato e

sentito il parero della Giunta comunale;
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma di abilitazione all'insegna-

mento, per cui ò bandito il concorso; o certificato a mento del-
I'art. 2, comma 1°, della legge 8 aprile 1906, n. 141;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti o della
carriera didattica percorsa ;

9° elenco in carta libera di tutti i documenti;
10° ritratto fotografico della concorrente colla di lei firma au-

tografa vidimata dal sindaco.
Oltre il certificato di cui al n. 4 la concorrente che non abitt

nel Comune da oltre un biennio, deve presentare un attestato di

moralità rilasciato colle stesse norme dal sindaco del Comune, ova
abitava precedentemente.
Trattandosi di insegnamenti di materie affini 6 sufficiente per la

ammissione al concorso il titolo di abilitazione in una delle disci-

pline da insegnare, ma sarà preferita quella insegnante che sark
abilitata in entrambe le matorie che deve insegnare.
Ai documenti prodotti le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che ritengano opportuno pfodurre nel loro interesso
e le loro pubblicazioni.
Sono escluso le opero manoscritte e le bozzo di stampa.
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Y dobuniouttdebböno esserb presentati in originale od in copie
autentiche, debitamente legalizzate. .

La noNina avrà lúogo cdn tätte le formalità stabilite dal rego-
Iamento per i concorsi approvato dal Ministero della istruzione
pubblica in data 7 settembre 1909, n. 7056, div. 86.
Sara soggettä alfapprovazione del Ministero, previo parere della

autorità scolastica della Provincia.
Diverrà dennitiva dopÿ un biennio di Iodevole servizio, durante

II quale l'insegnante. potra essere licenziata per inettitudine, per
negligenza, o jer accertata insufnoienza fisica.
L'eletta dovrà assumere PufRolo entro 10 giorni dalla partecipa-

alone di nomina altrimenti potrà essere dalla Commissione dichia-
rata decaduta dal posto.

Chiusi, 30 giugno 1916.

Il presidento
avv. C. Magnoni.

PARTE NOK UFEICTA TÆ

Øronaca della guerra

settore italiano.

LMgenzia Refani comunica:

, Çomando supremo, .96agosto1916 - (Bollettino di guerra n.459).
Nella regione Igontgosa del teatro delle operazioni sono segna-

lati nuovi felici specessi delle nostre truppe.
In Valle Posing fu respinto un at¡tapoo contro le nostre posizioni

di Route 491pggio. L'gvyersario subl gravi perdite e lasoló nelle
nostre mani alcuni prigionieri.
Nella zona.dplle Alpi di Fassa, gli alpini progredirono verso il

costque del CauxipL
Continga 14 aostra gigorosa pressione in Valle Trevignolo, dove

respingemmo un contrattaooo nemico sulle pendici settentrionali di
Colbricqn.
Nel vallone di Travenanzes (Alto Boite) avanzammo ancora lungo

le pendici delly Tof4na terza.
Sul Monte Piana, allg tesyta della Rienz, i nostri espugnarono
la forte trinograpaggjp p1tro la fo,rop11a di Vallo dei Castr4ti pren-
dendovi una trentina. di p'rigionieri tra i quali un uficiale. Un suc-
eessivo contrattacco nemioo fu nettamente respinto.
Lungo 14 rimanenþe fronte azioni delle artiglierie.
Ung squadriglia dg nostri velivoli bgmbardò la stazione di San

bristoforo a nord del ggo di Caldonazzo (Brenta) producendovi
gavi danni. Un nostro veliyolo.non ritornò dall'incursione.
Nel cielo di Gorizia, dopo vivace combattimento aereo, un nostro

pviatore costrinse un velivolo nemico ad atterrare nei pressi di
Aisovizza.

Cadorna.

Gemando stepremo, 27 agosto £9td - (Bollettino n. 460).
Lungo la fronte tridentina il nemioo esegal in più tratti violenti
tiri di artiglierta, di bombarde e di fuelleria senza però accennare
ad attacchi di fanteria.
Le nostre artiglierie ribatterono con efilcacia e sconvolsero i la-

Tori di approcolo dell'avversario sulle pendici settentrionali di Monte
Cimone (valle Astico).
Alla testata del torrente Digon (Alto Piave) i nostri ampliarono

verso nord il possesso della posiiione di Cima Vallone.
Nella zona di Gorizia e sul Carso maggiore attività delle artiglie-

We nemiehe verso i ponti dell'Isonzo e contro la linea del Vallone.
Alonne granate caddere su Gorizia e su Romans.

Cadorna.

Settori esteri.

La giornata di ieri non si può dire. che asia stata
molto movimentata nei vari soacchieri nei quali si com-
batte la grandiosa guerra.
Sulla fronte occidentale i russi riportarono dei sen-

sibili vantaggi nei Carpazi, impadronendosi, malgrado
Popposizione delle forze austro-ungariche, di una im-
portante altura presso la ci à di Koverle: fecero pri-
gionieri e presero bottino di guerra. Nei settori occi-
dentali, malgrado il catfivo tenipo, si sono avuti aspri
combattimenti fra gli anglo-francesi ed i tedeschi, che
eseguirono numerosi anacchi e furono r sþinti per-
dendo parecchid trincee. Un tentativo che fecero sulla
zona francese della Somme per i•ipi·endere Maurepas
venne subito disperso e così pure avvenne di altri at-
tacchi sulla zona inglese.
Più gravi furono gli attacchi dei tedeschi nella zona

di Verdun contro l'opsra di Thiaumont ed il villaggio
di Fleury, ma fallirono completamente malgrado un

vivo bombardamento. Nello Chgmpagne anche vi fu-
rono gravi attacchi, ma senza conseguenze sensibili
per i belligeranti.
Nella zona balcanica la lotta si combattà principal-

mente fra serbi e bulgari. Questi hanno, riportati lipvi
vantaggi sul centro della linea nemica e quelli sulla
ala sinistra dei bulgari, costringendoÏi a ripiegare con
gravi perdite.
Nulla d'importante e situazione stazionaria nel Cau-

caso e nella Mesopotamia.
Maggiori particolari sono nei Beguenti dispacci che

ci comunica l'Agenzia Stefani :

Pietrogrado, 27 (ore 14,20). - Un comunicato del grande stato

maggiore dell'esercito russo dice :
Fronte occidentale. - Nella regione della fattoria di Chmardon

valorosi elementi dei battaglioni lettoni, dopo aver tagliato in due
punti la prima linea dei reticolati di fil di ferro nemiel, e stabilito
due åncore fra i passaggi così formati, strapparono i reticolatimo-
diante un argano con tutti i pinoli sopra una estensione di trenta

passi. L'avversario feca fuoco contro i lettoni senza successo.
Nella regione del lago di Drisviaty,sul nostro acosmpamento vo.

larono aviatori nemici, i quali lanciarono bombe uoeidendo il cap-
pellano Gioacchino Sedletzky mentre stava compiendo le sue fun-
zioni sacerdotali.
Sullo Stochod, nella regióne del villaggio di Tobo1y, l'avversario

bombardó violentemente i nostri passaggi, uccidendo - il valoroso
comandante di reggimento colonnello Zykof.
Sui Carpazi, nella regione del monte Noverla, le nostre truppo,

che avevano sloggiato l'avversario dalla posizione sulFaltura 1129,
a cinque verste a nord-est della città di Koverla, s'impadronirono
di tale altura facendo prigionieri tre ufficiali e 140 soldati con quat-
tro mitragliatrici. La nostra avanzata continua.
Fronto del Caucaso. - In direzione di Djarbekir continuano gli

accaniti combattimenti.
Le nostre colonne hanno raggiunto ü flame Magladorasi, che si

getta nell'Eufrate, ad est della borgata di Nourik.
Basilea, 27. - Si ha da Berlino: Un comunicato uficiale dioe:
Fronte occidentale. - A nord della Somme, nella .mattina di

ieri e durante la notto, gli inglesi dopo una forte preparazione di
artiglieria, rinnovarono i loro attacchi a sud di Thie-al e a nord-
ovest di Poziéres. Furono respinti in parte dopo accaniti corpo a
corpo. Anche attacchi a nord di Bazentin le Petit, e combattimenti
con granate a mano all'estremità del bosco di Foureaux non riu-
scirono.

Nei settori di Maurepas e Cléry i francesi, dopo un violento fuoco
di artiglieria fecero avanzare forti efettivi per un attacco, che non
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tiuscl. A nord di Cléry e)c Anti ohe avevano fatto irruzione nelle
nostro trincee furono respinti da un contrattacco.
A and della Sdmino attacchi con granate a mano ad ovest di

Vermandovillers non riuscirono.
Dalle due parti della Mosa l'attività dell'artiglieria aumento a

momenti. Attacchi pronunciati nella serata contro Thiaumont e presso
Floury non riuscirono.
Ad ovest di Graonne e nel bosco di Apremont attacchi di deboli

distaccamenti nemici non riuscirono.
Presso Avricourt e Badonvillier nostro operazioni di pattuglie b-

hero successo.
Fronto orientale. - Fronto del maresciallo Hindenburg. - . Sul

fronte della Dwina reiterati tentativi russi di traversare il tiume
con battelli ad est di Friedrichstadt e presso Lennewadon non riu-
scirono.
A sud-est di Kistelin piccoli distaccamenti tedeschi avanzarono

fino alla terza linea nemica.
Fronte dell'arciduca Carlo. -- Eccetto favorevoli combattimenti

di pattuglio a nord del Dajester nessun avvenimento essenziale.
Fronto balcanico. - Le forze bulgare che avanzano dalla riva

orientale dello Struma si avvicinano alla foce del fiume.
Sul fronto di Moglena attacchi dei serbi contro le posizioni bul-

gare sul Blejnek Tas non riuscirono.

Basilea, 27. - Si ha da Vionna : Un comunicato ufficiale dice :
Fronte russo. - La situazione é immutata, Nessun avvenimento

particolare.
Parigi, 27. - Il comunicato utfloiale delle ore 15 dico:
Sul fronti della Somme notto relativamente calma. Il cattivo

tempo continua a disturbare le oporazioni. '

Sulla riva destra della Mosa i tedeschi hanno diretto durante la
notto tre attacchi successivi contro i boschi di Vaux-Chapitre. Ar-
restati dai nostri tiri hanno dovuto ritornare alle trincee di par-
tenza dopo subite sensibili perdite.
In Lorena parecchi colpi di mano dei tedeschi contro piccoli posti

tra Arracourt ed Embermenil sono stati facilmente respinti.
Nella foresta di Apremont la notte è stata agitata. I granatieri

francesi hanno impegnato combattimenti con pattuglio tedesche che
hanno disperso. I tedeschi hanno attaccato verso le 22 up fronte di
800 metri verso la Groix de Saint Jean. Presi sotto i nostri tiri di
abarramonto hanno subito un completo scacco.
Nossun avvenimento importante sul resto del fronte.
Parigi, 27. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Nossan avvenimento importante sull'ineiome del fronte, ovo con-

tinua il cattivo tempo.
Londra, 27 (Ore 11,41). - Un comunicato del generale Haig

dice:
Durante lo ultime 21 ore il tompo che era cattivo ha un po' osta-

colato lo nostro operazioni. Abbiamo nondimeno guadagnato terreno
a nord-ovest di Giachy.
Nel pomeriggio vi è stata una considerevole attività delle oppo-

Bio artiglierÌC.
Il frioco nemico era speëialmente diretto contro le trincee di so-

stegno, soprattutto a nord di Longueval.
I nostri cannoni hanno fatto esplodere alcuni depositi di granate

nemiche.
Tra bleuve Chapelle o Armentières abbiamo fatto esplodere mine.
Il nemico ha fatto saltare duo piccolo mine a sud-ovest (di Auchy,
a sud del saliento di Ypres, senza recar danni. Quattro ufBciali e
55 soldati sono stati da noi fatti prigionieri ieri sera e stamani a
sud dell'Ancro.

Londra, 27 (ore 15,20). - Un confunicato dol generale Haig
dice:
Durànte i fortunati attacchi annunciati nei comunicati del 25

corrente, prendemma sette mitragliatrici, oltre quelle già annun-
ziate.
Iersera ci impadronimmo di altre duecento yards di una trincea

dodesca a nord di Bazentig-lo-Petit prendondo una mitragliatrice.

Duranto la notte l'artiglierta Jtemicaþ attiva, fpa la Somme o

11 nemico bombardò ailche lo vicinanze (di Bghune, duran‡e.la
notte. La nostra artiglieria pesante rispope, tirando, pogtrp stqzioni
e casorme usate dal nemico.
Presso la collina 20 il nemico foco epplodere paa ypmg chp non

causò alcun danno.
. Basilea, 27. - Si ha da Solla: Un comunicato ufficiale, in data
26 corrento, dice:
Alla nostra ala destra continua l'avanzata. La colonna che opera

a sud del lago di Ochrida ha raggiunto il villaggio di Nalik situato
10 chilometri a nord di Koritza sulla riva settentrionale del lago
dello stesso nome.

Nella valle della Moglenitza i serbi, dopo i loro attacchi osoguiti
dal 2l al 23 corrente, hanno tentato il 25 di attaccare nella diro-
zione del villaggio di Bahovo ma non sono riusciti; il fuoco di fu-
cileria non è cessato por tutta la giornata.
Nella valle del Vardar tiro di artiglieria su varî punti.
La nostra ala sinistra è sboccata dal Farnardagh ed hs occupato
il litorale del mare Egeo. Abbiamo occupaté di fronte a Tchevazi o
Orfano la linea dei villaggi da Lakovitza, Dodoball, Arsaltli e Man-
techlt.
Ieri mattina tre idroplani russi hanno volato su Varna, a grando

altezza, gett Indo qualche bomba sulla citti e sul forto. Nosauna Vit•
tima e danni materiali limitati.

Basilea, 26. - Siha da Sofia: Un comunicato ufBoialo dipe:
L'offansiva alla nostra ala destra continua.
Ne11a regione della montagna di Moglionitza sensibili forze serbo

della divaione di Choumadie, appoggiate dalle truppe vioing, pro-
nunciarono dalla notte del 21 fino alle allo 2 del pomeriggio dol 23
18 attacchi consecutivi sullo nostro pqsigoni avanzate nel settore di
Kukuraz-Kovil, ma furono respinti.
La nostra als sinistra avanza verso il litorale.Nella sua avanzata

essa non ha incontrato che deboli distaccamenti di [cavalleyla in-
gl se, i quali ripiegano verso il golfo di Orfano.
Il 23 abbiamo preso la cresta della montagna di Parnar Opgh, 11

Vi Irggio Sdravik, la quota 750 (10 chilometri a nord di Orfaup),
Monte Bigla (ad 850 metri di altezza a nord di Lefteria), if villaggio
di Dranovo ad ovest di Pravichto, le alturo a nord di Cavala e la
pianura di Sarichaban.
Londra, 27, - Un dispaccio umoiale da Salonieco dico:
L'attività dell' artiglieria si à manifostata Goltanto bui nostri

fronti dello Struma e di Doiran.

Aeroplani britannici hanno lanoiato bombe sul campi del nemico
a Kula Topoloa e a Prosenik, a circa soi miglia a sud di Demir
Hissar,
Parigi, 27. - Un comunicato ufficiale circa lo operazionidell'eser-

cito d'Oriente dice:
Sul fronte dello Struma la nostra artiglieria continuò a bombar-

dare le organizzazioni del nemico. Un battaglione bulgaro proso
sotta il fuoco delle nostre batterie si disperse con perdite.
Cannoneggiamento intermittente dal lago di Doiran a liajadag, ad

ovest del Vardar.
I bulgari rinnovarono i loro tentativi contro Vetrenik a nord-

ovest di Kukuruz. Cinque successivi attacchi condotti con estronia
violenza furono infranti dai tiri dell'artiglieria sorba.
Nella regione del lago di Ostrovo, i combattimenti continuano ao-

canitamente, specialmente ad ovost o a nord-ovest del lago, ove
parecchi attacchi bulgari furono rospinti da contrattacchi della fant
teria serba.
Nella giornata del 25 corr. due monitori e un incrociatore,inglesi

bombar3arano i forti di Cavala che, ecsotto uno, orano stati ooru-
pati dai bulgari.

Pietrogrado, 26 (ore 19,90). - Un eomunicato del grande stato
maggiore dice:

Fronti oo:identalo e del Chuc430; ••- Silianzione iRVariata,
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Elittlâ 76. Si ha ãÀ Õosiantinöpoli: Un comunicato ufficiale
in data 25 corrento, dice :

Su fronti dell'Irak o della Persia nessuna modificazione.
Sul fronto del Caucaso, la lotta che si estonde su parto delle

posizioni avanzate alla nostra ala destra continus.
Nessuna notizia dagli altri fronti.
Le Kâore, 26. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito bolga dice :
Dopo una violenta preparazione ,col tiro dei loro lanoiabombo,
i tedeschi hanno tentato ieri sera di passare 11 canale presso
Hetsas e di penetrare nelle nostre linea, I nostri tiri di sbarra-
mento e il fuoco delle nostre mitragliatrici hanno respinto il ne-
mico, 11 quale ha subito gravi perdite.
Oggi la giornata ð stata calma.
Le Edere, 27.- Un comunicato 4ello Stato maggioro dell'esorcito

belga dice:
Giornata calma sul fronte delPosercito belga.

e :

27 (ore 19,35). - Ui comun10sto del grande stato

prog¾ occidentale e del Gaucaso. ABituazione invariata.
Mar Nero. -. Alliglha del 25 nostri idroplani hanno Volato su

Varna lanciando bombe sugli ediflei del poito, sulla rada e sulla
batteria anti-aerea.
Si sono vedute bombe colpire navi neÚa rada incendiandolo e

cadere sulle ollicine.

Croce Rossa Italiana

Per il 52° anniversario dolla Croce Rossa o per ricordare la rl-
conferma nella carica di presidente generalo che 11 conto della So.
maglia ha avuto con recente decreto Reale, il Comitato centralo
gli presentò una targa commemorativa, operÀ dello scultoro Tai-
lotti.
Il colonnello medico comm. Brezzi, direttore generale.della Croce

Rossa, alla presenza di tutti gli ufIloiali del Comitato contrale, con-
eegnò la targa al conte Della Somaglia, rilevando gli alti .meriti
dalfopera preziosa ed assidua da lui esplicata ed esprimendo il vlyo
affetto dei eollaboratori e dei dipendenti.

11 conte Della Somaglia rispose con parolo eleVAte,,rivolgendo 11
pensiero alla comune opera di tutti gli, utliciali, delle infortnierey
degli infermieri e dei militi della Croces Rossa Italigna, che dalla
linea del fuoco a tutti.gli ospedali sparsi pár l'Italia, sanno ron-

deísi cosi benemoriti nell'opera di bene o di soccorso.
A nome della missione delegata dal Governo tranceso presso la

Croce Rossa Italiana, che aveva manifestato il dosigerio di esser
presente alla cerimonia, prese la parola il capitano Mato Sangnier,
per esprimero il compiacimento della miésiono per l'opera com-

plessiva della Croce Rossa che ha potuto ammirare nei varî servizi
e particolarmento per il conte Della Somaglia, che fluest'opera
riassume.

A Ieri, in forma solenne e degnaia San Marino, sempre palpi-
tinte per ogni cosa nobile e grande della patria' italiana, la locale
sezione della Croce Rossa costituivasi con trecento sooi.
La città e i castelli della Repubblica erano [imbandierati e fe-

stanti.
Il tempo ãplendido favoriva la festa.
L'altro ieri sera, in onore dell'on. Arturo Vecchini, incaricato di

pronunziare 11 discorso inaugurale della sezione, venne offerto un

aantuoso ricevimento dat capitani reggenti, nelle sale del Museo
governativo.
Alle 10, mentre l'animazione andava semprepiù crescendo, la

Reggenza ricevetto nello storico salone del palazzo Valoni, lo auto-

rità e lo rappresentanze, tra cui il sindaco di Ancona, avv. Felici,
il console italiano per San Marino, prof. Gori, il delegato generale
della Croce Rossa sammarinese, cav. liussi, il deputato Pacetti; i
presidenti dei Comitati della Croce Rossa di Ancona, Bologna, Ri-
mini, Fermo, numerosi utliciali, notabilità e signore.
11 Reggente Fattori salutó l'on. Vecchini che personificava l'Ita-

lia, alla quale inneggiava fervidamente a nome del Governo sam-
marinose.
11 Reggento fu applauditissimo.
Rispose applaudito l'on. Veechini ricambiando il saluto.
I convenuti quindi visitarono =il Museo garibaldino.
Posola si formð un imponente corteo di associazioni che, prece-

dato dalla banda militare, si recò per le vio atollate al Palazão
Governativo.
I?Aula Magna, gremitissima, prosentava unO 6tupendo colpo d'oc-

chio. Gendarmi in alta tenuta rendevano gli onori.
Appona i capitani Reggenti si sedotter.o sul trotto, la banda in-

tiionò l'inno nazioàslo ascoltato da tutti i, presenti in piedi.
Il segrotárid dèlla Crocejtosgsanmarinese, RofD, presentó I'ono-

revole Ÿocchini.
Indi l'on. Tecchini pronunció, il syo discorso ghe, interrotto spesso

da applausi, vonne coronato alla Ene da una entusiastica intermina-
biloovazione con grida di < Viva l'Italia,Viva lo nazioni alleate! »
La niusica intono l'inno di Mameli cho venne açolamato entusia-

sticamento.
Alle oro 13 ebbo luogo all'flðiel Titano un banchetto ufBoiale di

conto coperti.
Al dessert vénnero lette lo adesioni che ascendevano ad oltro

duedento;
Notovoli quella di S. E. il ministro Scialoia, dell'on. Rava, del-

l'on. Vicini, dell'on. Speranza, dell'on. senatore Di Prampero, del-
l'on. senatore Monteverde, del colonnello Augusto Elia, di Corrado
Ricoi, del conte Della Somaglia, di tutti i consoli sammarinosi: al-
l'estero.
Parlarono il pubblicista Gorf, a nome della Croce Rossa samma-

rineso e 11 console italiano Gori, accolti da grida di: « Viva il Re! » ;
il sindaco di Ancona, avv. Felici, l'on. deputato Pacetti, Pon. de-
putato Agnelli, acoolto da entusiastiche grida di; « Viva Milano! »,
infine l'on. Arturo Veachini il quale saluto il cav. Giuseppe Russi,
attivissimo organizzatore della Croco Rossa locale e brindò alla glo.
ria e alla memoria degli umili caduti per la causa della civilta.
Alle ore 1ô ebbe luogo un riuscitissimo convegno di soci della

Croce Rossa.
Já L'anniversario della fondazione dell'amanitaria istituzione ha

destato nobili gare di generositå. A Roma il principo Altieri ha of-
forto alla Croce Rossa L. 500 e venne inscritto ad essa quale socio
benemorito.
**4 Un atto generoso, degno d'alto encomio, venne testò compiuto

dal piccolo comune di Scorzð (Venezia), il qualo ha iscritto socio
della Croce Rossa tutte le suo dodici scuole.
A compiere viemoglio il nobile atto, detto Comuno, che o già

socio perpetuo della Croce Rossa, ha fatto una proposta che merita
il massimo appoggio. Si.tratta d'indurre tutti i Comuni d'Italia a

seguiro l'esempio del comune di Soorzè. In tal caso, essendo 8000
i Comuni del Regho, e calcolandosi una media di dieci scuole per
Comune (giacché non si possono avere dati sicuri non conosoendosi
la statistica ußloiale relativa), la Croce Rossa italiana potrebbe in-
cassare per tre anni la cospicua somma di un milione e 200 mila
lire o giù di 11.

11 Gonsiglio comunale di Scorzò ha deciso di rendere pubblica la
sua proposta ai varî Comuni del Regno: e il provvedimento sara
presto adottato da tutti e riuscirà quindi effettivamente giovevole
alla bonemerita istituzione.
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S. E. Vassallo. -- L'altro ieri si è recato ad Avezzano per la
inaugurazione di quell'archivio giudiziario S. E. il sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia, Pasqualino Vassallo. Alla stazione
trovavansi a riceverlo le autorità locali, il prefetto di Aquila e i
magistrati del capoluogo.
Sua Ecoellenza visitò l'archivio giudiziario, dovo si svolse la co-

rimonia dell'inaugurazione con un applaudito discorso del cavaliere
uff. Vetturini.
Poscia S. E. Vassallo si recò al tribunale. Alla sera, con treno

delle ore 17, dopo aver fatto una visita al campo di concentrazione
dei prigionieri, riparti per Roma.
A Henotti Garibaldi. - Ieri, per la ricorrenza del tredi-

cosimo anniversario della morto di Menotti Garibaldi, ebbe luogo
nella ridente borgata laziale Ariccia una manifestazione.patriottica
che riuscì grandiosa affermazione di riverenza all'oroico figlio del-
l'eroe dei due mondi, a di sentito amoi• patrio, superiore ad ogni
divergenza di parte.
Un Comitato, presieduto dall'on. Dante Veroni, aveva invitato i

Munielpi, la Provincia, le Associazioni politiche, operaie, domocra-
tiche, i ficreatorî, le Società di tiro a segno, e lo rappresentanze di
Roma e del Lazio.
Fin delle prime ore mattinali vivo era il movimento per il con-

vegno. Da tutto il Lazio e da Roma afflivano ad Ariccia Associa-

zioni con bandiere e musiche.
Alle 10 un imponente corteo, del quale facevano parte le rap-

presentanze dei comuni di Velletri, Genzano e Albano con ban-

diera, le Federazioni dei garibaldini del Lazio e dei Reduci dalle

patrie battaglie, numerose Associazioni politiche con bandiera, varie
autorita e notabilità del Lazio, si mosse dalla piazza Nazionale e

al suono d'inni patriottici si recò nel piazzale ove sorge il monu-

monto a Menotti Garibaldi, opera pregevole di Ernesto Biondi.
Precedeva la banda del distaccamento dell'81° fanteria o nume-

roso corone erano portate nel corteo.
Giunto il corteo nel piazzale i membri del Comitato organizza-

tore, gli oratori, le autorità presoro posto sul palco appositamente
eretto, adorno di bandiere nazíonali, mentre le corone erano de-

poste sulla base del miomento, i vessilliferi si disponovano intorno
ad esso e il numeroso popolo recatovisi da tutti i paesi vicini, si
affollava intorno al palco.
Parlarono applauditissimo il cav. Ubaldo Mancini ex-sindaco di

Aricola segretario del Comitato organizzatore della manifestazione
l'avy. F. Vosoi, consigliere provinciale e il comm. Ludovisi, vice
presidente del Consiglio provinciale, l'on. Väi•oni e il cav. Prova-
roni, capitano dei garibaldini, compagni d'armi di Monotti Gari-
baldi.
La ulanitostazione obbe termino allo 12 tra il più vivo entusiasmo

mentre le musiche alternavano l'Inno garibaldino o la Marcia reale
alla Marsigliese.
Gli seritti di Mazzini. .- Sotto la presidenza di S. E. il

ministro RufEni si à riunita teste la R. Commissione per la pubbli-
cazione degli scritti di Giuseppe Mazzini. intervennero alla riunione
i commissari; le LL. EE. Orlando e Boselli, gli onorevoli Pinchia,
Barsilai, Luigi Rossi, Ferdinando Martini ed i comm. Nathan, Pa-
soarella e Piorini.
Wuova sede. -- Col giorno 26 agosto corrente le LL. EE. il

ministro ed 11 sottosoÍyetario di Stato per i trasporti marittimi e
ferroviari sono passati, coi Ìoro ufRci di Gabinetto e di segroteria
particolare, alla nuova sede nel palazzo della Società generale im-
mobiliare in piazza Sam Marcello. L'ingresso pel pubblico è in via
dell'Umiltà n. 43.
Nello stesso locale si & para trasferita la Commissione centrale

pol traffico marittimo.
La NIõstra garibaldimC- Procedond'alacremento i prepa•

pativi della grande Esposizione garibaldine, Goine é acto tinoata pa.

triottica manifestazione ò fatta a benelloio e hotto gli auspici dblË
Croce Rossa italiana, ed è posta sottöt il þatronato di un cospicuo
Comitato d'onore di cui presidento à S. E. Boselli.
L'Esposiziono che comprenderà le più preziose raccolte di cimelî '

garibaldini esistenti in Italia sarà tenuta nelle aule clella R. Uni-
versità di Roma e sarà inaugurata nel prossimo settembre.
Il Comitato organizzatora prega vivamento gli espositori che hanno

annunziato la loro partecipaziono alla Mostra e tutti coloro che vb.
lessero parteciparvi di mandare il materiale non oltre 11 5 set.
tembre p. v. alla sede del Comitato in via della Sapienza (R. Uni-
versità).
La naarte di'un valoroso. - Dopo alcuni giorni di degenza

allo spedale militare di Udine, o morto, l'altra notte, per malattia,
il generale comm. ing. Antonio Chinotto, comandanto di corpo di
armata, amorosamente assistito dalla iñoglio e dai figli.
Il generale Chinotto, scoppiata la guerra, era partito pel' Carào

nel maggio 1915 come comandante la briga‡a Piacenza. Combattendo
da maggio a novembre fu forito due volte il 25 luglio e una terza
11 30 luglio ed una quarta il 4 agosto, continuando tuttavia nel suo
comando. Perciò gli fu conferita motu proprio del Ro la medaglia
d'argento al valore e fu promosso tenente generale por morito

straordinario.
Ammalatosi continuò nel comando; ma, aggravatosi, fu ricoverato

ed operato in un ospedale.
Riprese servizio nel maggio 1910 riorganizzando energicamente le

truppe di Monfalcone. Riconquistò le posizioni perduto nel giugno
e Inglio, combattò incessantemente con abilitå e valore conoorrendo
alla vittoria di Gorizia. Quantunque accasciato dal male, dal suo
posto di oomando dirigeva le operazioni. Ottenuta la vittoria do-
vette ritornare all'ospedale.
Per gli ultimi avvenimenti venne promosso sul campo generale

di corpo d'armata e spirò baciando il tricolore, addolorato di non
più partecipare alla lotta.
A Cesare Battisti. - A Londra,con l'interventodiS.E.l'am..

basciatore d'Italia, marchese Imperiali, del barone Mayor des Plan.
ches, del console Fah di Bruno, del generale Maraini, della rappre-
presentanze di tutti i sodalizi e delle istituzioni della colonia, %
stata tenuta nel pomeriggio di ieri l'altro, por iniziativa della so;
zione londinese della « Dante Alighieri », la commemorazione di
Cesare Battisti.
La cerimonia, la quale per l'altezza dei sentimenti cho l'anima.

rono riasol veramento cornmovente, venne preceitata dalla prosen-
tazione di una bandiera regalata dai signori chiertel di Como alla
sezione londinese dolla « Dante ». La presentazione fu fatta dal,

Pambasciatore-con un ispirato discorso nel quale disso della con-

cordia, della fede, dell'unità, della vittoria che la bandiera italiani
simboleggia idealmente.
La figura di Cesare Battisti venne tratteggiata sotto i suoi difl'e,

tanti aspetti dagli oratori prescelti dalla « Dante », Fattori, Ga-
lasso, Piccoli, con virile commovente oloquenza.
Chiuse la serie dei discorsi il generalo Marafini 11 quale augurð

ohe la concordia e l'unità che fanno della guerra italiana una guerra.
veramente nazionale, perdurino dopo la vittoria.
Tutti i discorsi furono salutati da applausi entusiastici.
IWuove wittime dellt.austria. - L'Agenzia Stefani comu-

nica:

Zurigo, 26. - 11 taibunale di Triosto ha sequestrato le sostanze

del dott. Guido Liebmaan, dell'ing. Umberto Fonda e del maestro

Angelo Sooecht, Triestini, e di Paolo de Mori, di Capodistria, i due
primi per reato contro la forza armata, gli altri per alto tradi-
mento.

Zurigo, 26. - La Reichs Post scrivo: II comando del porto di

Pola, quale tribunale di guerra, ha condannato a morte il capitano
marittimo Sanzo, istriano, fatto prigioniero, perchè si era arrtiolato
nella marina italiana.
Il capitano Sanzo ò stato impiccato.
AKermangone d'italianità, - In segno di osultanza ÿër 1;
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liberazione at uorma e come risposta alla provocasiono .berlinese,
che aveva proclamato di voler provvedero con denaro tedesco alla
ricostruzione della città capitale del Friuli orientale, il comune di
Perteóle, 'modesta borgata del distretto di Cervignano, ha stanziato
L. 1000, quale primo contributo per lenire i danni recati a Gorizia
dalla gtlerra ed altra eguale somma a favore di altre località re-
dente dannoggiate. Altri comuni del Friuli redenti si apprestano a

sognire Pesempio di solidarieta nazionale.
Beteato sex•Ieo. - Il Ministero dell'industria, lavoro e com-

mercio comunica:
«11 oorrispohdente serico uffleiale del Ministero telegrafa in data

25 agosto da Tokio:
«Mercato debolo. Quotasi Shinshu 1210 ».

TE I..EGRA.MM I
(Agonzia sterani)

L0NDRA, 2ô. - Il Daily Mail ha da Atene:
Distaúcamenti greci di Serres hanno opposto una nuova resi-

stenza all'invasione bulgara.
Íl colonnello Christodoulòs, difensore della citth, ha detto che la

guarnigione di Phea Petra si è battuta erólcanielito ed ha abbin-
donato il forta palino a palmo.

11 colonnello é deciso a resistere. Nuníèr'osi Volontarl 10 rag-
gmngono.
ZURIGO, 26. - Si ha da Berlino: Un disþaccio da Búcarest dice°
11 Monitore pubblica uda decisione 'del Òoßsiglio dei ministi·1, còn

la quale viene aumentato di 200 milioni il credito straordinario per
l'esercito; sicché esso è ora di 800 milioni.

11 giornale Universul annuncia che il generale Pàraschivescu ð
atato nominato direttore delle munizioni al þosto dell'ingegnero Sa-
ligni e che l'ispettore gerierale PopõVidh Ùát to nomináto coman-
darite del primo esercito al posto del gono9aÏe Averosou.
I giornali germatiofili sono sempre preodcupati.
Lo Steagui dice che, nonostúnte la calzmi dei giorìali miÀlste--
riali, la situazione rimate critica.
Ìl giorÉale kinerva scrive: La'Riíssia fa ghandi pròþarativi mili-

tari. Non osiamo più sperire che alla Rumania sarà risþaúnilita la
gúerra. Dobbiamo aspettarci ¿he la nos ra ora suoni þrósto.3fånte-
nÏaihoci ñalmi.
00ftFU', 26. - È morto Michele Theotokis, presidento delÏa Òa-

Inera ellanica.

ZURIGO, 26. - Si ha da Budapest:
11 conte Karolyi, durante la sedtita della Gàtúóra ungherese, chiese

pure con quale diritto l'Arciduca Federico nell'ofdine del gidrno
del 23 maggio prima dell'offensiva contro l'Italig avesse parlato di
nuovi « conflni > della Monarchia.
Il cong Tisza gli risposo che séhza dàbbio egli voleva dire cho

si trättava di creare delle premesse militari per un'eventualo cor-
rezione dei conflui, giacehò b natufale che spettava soltanto ai fat-
tori politici di decidere se, nel caso di una öanipágna fortunata
contro l'Italia, i confini dovesseroiestire irnínutãti od essero cor-

retti.
Tuttavia il presidente del Consiglio ha ammesso che il testo di

quell'ordine del giorno non fu felice.
Polony chioso la presentazione dei trattäti con l'Italia e la Ro-

mania e reclamo che venissero esgosto lo causo del cambiantento
di comando sul fronto settentrionalo.
ZURIGO, 20. - Si ha da Vienna: Le crisi ungherese non è senza

ripercussioni in Austria, dove l'agitazione per la convocaziono del
Parlamento si accoutua. Presso il conto Silva Tardouca vi à stata
una adananza, alla quale sono intervenuti membri dello due Ca-
mere eccetto gli czechi radicali. La maggioranza dei tedeschi si è

dichiarata contrárik allá aohvo'cazione del I%rÌaniento, voluta dod
pratutto dai socialisti.
OTTAWA, 26. - Un unghereso, certo Bjerlick, fa arristato a

Walkerville nell'Ontario. Egli aveva vérsato 250 franchi a un non-
tromastro d'una fabbrica di granate per essere assunto dolla int'en.
zione di mischiare nella vernice di cui si ricopre l'interno ðelle
granate prodotti chimici la cui esplosioni avrebbe distrutto l'chleikk,
Un complice di Bjeblick aveva già fatto il medesimo fentatiŸo.
PARIGI, 26. - Piòhon tiel Petit Pariëlen, èngne le iaýfónf për

le quali la Romania, posta di fronte all'httesa in una situazfóne
analoga a quella nell'Italia si trovava nåll'impossibilità di entrare
nell'alloanza austio-tedesca, o cösi concluie: L'intervento della
Romania avrà maggiore importanza di quella che le attribuisoono
corti organi diplomatici che lo tòmono. I bulgari e gli anétro-
tedeschi non tarderantro ad accorgersene. Otianto agli domini di
Stato rumeni, i quali la reclamarono senza stancarsi, essi non dii-
bitarono mai del ristiltito Ankle della loro imprësa patriottica e

potranno vantarsi, come qilalli d'Italia, kli ävere cosi ben coñipreèo
il vero interesse della loro patria e quello dell'Europa, kiella quale
la Itomania è chiamata äd oocuparo un ydsto che non fàrh ehe in-

grandire.
BUKAREST, 36. - L'ufnelosa Indépendance•Roumaine pubblica

stasera il seguente comunicato:
L'agitazione e le inquietudini manifeskto da Ÿa le þärti nei

giorni scorsi harino fatto desiderare a Sua 1WänstA iflfe di túlfre in
un Consiglio l'opinione non soltanto del Göteido e del r ýprèseri-
tanti del Parlamento, ma anche dei capi-pa'rlito, de'gli eßýftsi-
denti del Consiglio e degli ex-presidenti delle Camore.
Questo e il carattere che si deve attribuire alla cöntoëazione del

Consiglio da parte del Re.
Vari giornali vogliano farne un pretesto (di nuove agitazioni ed

e3citamenti, accompagnandone l'annuncio con commenti non giu-
stificati o particolari falsi.
Il Consiglio dolla Corona avrà luogo domani, domenica, alle ore

dieci del mattino, al palazzo di Controcent. Vi parteciperanno i
membri del Governo, gli ex-presidenti del Consiglio Carþ, Maio-
resco e Rossetti, i capi-partito Marghilomin, Filipesco e Take .To-

nesco, gli ex-presidenti e gli attuali presidenti dei corpi IcgislåtfŸl.
Pherekyde, Cantacuzene, Pashcani, Olaneseo e Ronesco, in sostith-
zione di Basyle Missir, che si trova all'estero.
BASILEA, 27. - Si ha da Berlino (ufficiale): IlGovernORealoita..

liano ha reso noto, per il tramite del Governo svizzero, al Governo
imperiale, che si considera a partire dal 28 corr. in istato di guerka
con la Germania.

ATENE, 27. - Con decreto reale 11 generale Deusmanië e il co-
lonnnello Metaxas, rispettivamente capo e sotto capo di stato mag.
giore, sono statt esonerati dalle loro funzioni ed il generale Mo-

sehopoulos, comandante la terza armata greca, è stato nominato
capo de]Io stato inaggiore generale.
Tali decisioni hanno prodotto grande impressione.
ZCRIGO, 27. - La Frankfürter Zeitung ha da Budapest che la

Camera ungherese non terrå seduto nel corso della prossima setti-
mana. Cio è il risultato di conferenze impegnative tenute tra il Go•
verno e l'oplíosizione: nel frattempo si tenterà un accordo.
In Gerniania lo scoppio del dissidio ha suscitato una enorme im-

pressione. Oggi la Frankfürter Zeitung ne attribuisce la colpa a
Burian od a Tísza che agiscono per gelosie personali.
ZURIGO, 27. - Si ha dd Vienna che tra breve una ordinanza

imperiale aumenterà tutto lo imposto dirette o indirette, per prov--
vedere al servizio dei prestiti.
BASILEA, 28. - L'Agenzia, telegraßca Scizzera ha da Berlino

(uffleialo). - 11 Governo rumena ha dichiarato ieri sera la guerra
all'Austria-Ungheria.
Il Bundesrat à convocato in seduta immediata.
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